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U d i n e » @3 f e b b r a i o 
•'• dotiti^nnàndo a sei mesi'dì carcere' il 'eara-, 

bihierè •Rufo, quéUd'che apjplicò lostringMento-
dei /ìr«n«" ai'polsi del prof.''Palla veri', il Tribu­
nale di Roma ha inflitto una lezioriòinaa'mesàè'r 
Depretis. Gioveri» ? È'iriutile sperarlo,'dacché 
il ministro dell' interno ebbe la faccia franca 
di muover, rimprovero,al C0man.d9-.dei,Caraìjî  
nieri per, aver, deferito ,11 Rufo àìl' autorità 
giudiziaria. "•' , ' '.. ' 

Arioh'e'il Tribunale di"BbIbg'no,'̂ ' giudicando 
non farsi luogo a procedere contro Saffi, Car­
ducci, Guerripi ed altri per. larpoacrizione in 
onore di .Óberdank, riconobbe 'esser s^ro il 
culto del martirio in'«jùb'sVft terra'di martiri, 
come' beii disse il Cavallotti nella sua inter­
rogazione a 'î ropósito delle persecuzioni contro 
la stampa. Zanardelli, colla sua risposta, cercò 
dì'dire'e non dire, di'attenuare, ••••dl-'tìcusajpe, 
facendo proplrio la figura d' un pulclnó''^& 
Bt'oppiàV'-Oh'ì demolitrice'influenza del'iùago di 
Stradéila'! ' ' ' ' : •' •••;•, 
' ta ' questione sociale va,: qua e colà,'-crùdai 
mente prònùnciiandosi. I dolorosi fatti diTre-viso 
sonò titia tìprova della' necessità di unritnédio 
ad lin' lùàlè, ohe tocca ormài lo stàdio'aoùto.' 
Là' fame l̂ ovinerità ,1 fianchi' di ' migliaia e ' m'i-i 
gli'ài'àr'i'àiftiglie'iniiere ridotte a cibaî èi' del'ri­
fiuti destiujjtiji^i poi;q,i.. AJtre ..cui è .jConsenlÈitg 
unico ciÌ5Q"'Ì!Sf,bàdtìi pi-'atì. ÌS'se'ladisp'eràzfoi^é 
trae gl'infelici a qualche violenza? Oh \% presfo 
fetito. ,Lè manétte soii,'rimedio'supremo dfei reg,-' 
gitori a 'Vòrdj.nt'regna a...... Varsavia','/ ', ; • " 

Tripoli ?.A.Ù8tria. sembra voler spìngervioJ.' 
Fraucia pare pi faccia il viso dell'armi aqou-
s(i,ndooi di inirare a quel,possesso. Da noi si' 
protesta non volérci mancò pensare. La doraz-
z'ata Ancona che' va a fare in quell'acque, se è 
vero, che la' Porta '.ci,consente tutte le soddir 
s'fazibni Tia^ésts T Adagio di mà'j>as,siìeooè-
lenza Mancini ! ' "' 

ir> ministero ingleselavdlede vinta a M.' Bra-
dlaugh presentando uno schema di legge per 
i;ender' facoltativo; il giuramento telig'ioso dei 
nietab'ri del Parlamento. : < •. < '• , ', 

La doMerenza" di Londra continua i suoi 
lavori senza preòocaparsi della Rumeriia, Questa 
però soppriftie i porti franchi'di Sulina'e Galatz. 

Il nuoyo Gabinetto Ferry si p¥eseiitò alle 
Càmere- 'Francesi con una diohiarazioiie, in cui 
prométte applicare la legge 1834 per togliere 
gl'impièghi militari agli- Orleans; anilunzià 
una' politica pacifica all' estero, ma sempre in­
tesa a mantenere alla Francia il posto che le 
compete, dovunque i suoi interessi ed il suo 
onore si trovino impegnati. 'Vedremo all'opera 
il signor Ferry, VeoìpMieitr dei famósi Crumiri 
e della spedizione tunisina. 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

r t o i o i a , 33 febbi-aio 1883. 

(C.M.) Interrogato l'on. Presidente del Con­
sìglio dall'on, Cavallotti, a proposito dell'ar­
resto arbitrario del- prof. Pallaveri, l'on. De­
pretis rispose giustificando l'arresto e le ma­
nette, e, in omaggio sempre al non mai ab­
bastanza laudato trasformismo, che si pasce 
di pressioni, di repressioni e rappresaglie a 
danno del partito radicale ; dichiarando ohe i 
carabinieri avevano il diritto di chiedere le 
carte e, dietro rifiuto, di arrestare il prepo­
tente professore. 

Il quale, sapendo.ohe in.Italia c'è il potere, 
giudiziario, sporse querela...contro, il;; oarabi" 
ni fere-che gì'inflisse la umiliazione • delle : ma­
nette;'e ieri d'altro-, io trasse idavanti : il Tribu­
nale correzionale. ,13.davanti il-.Tribunale'.cor--
regionale ' é stato prpvato luminosaniente :> 

t. Che secondo lailegge citata.dal.Depretis, 
c'era nella forza.':pubblica il diritto.di chiedere, 
le carte.e, in'caso• dlrifiutoj. idi Uadwre la 
la- persona sospetta davanti Itì . autorità com-. 
petenti, .non-:di-aw*if«M*J«J'. '".,^ '••.-•• 

2 Che il Palìavèrinon .era persona sospetta, 
anzi declinò le sue' generalità,, .presentando 
una carta da visita portante nome, cognome, 
qualità e titoli. - • •- •••• 

3. Che nessuna ingiuria era uscita dal lab-^ 
bró' del-Professore e'che'quindi fu riprovevole' 
ircbnteg-'riò è 'l'abuso di'potére, nel carabiniere 
R u f o . • ' ' ' " • • - • '• • ' " • • - '• ' " 

Per questi ed altri -mati«i.''fche si tacciono 
per amore di brevità, il Rufo- fu condannato a 
6-,mesi.di• carcere e alle,spés.èvprocessuali. 
'Ecco la .risposta ••d'eÌ-"Tribun'àlè'""allé -prepo­

tenti'dichiarazioni dell'on. Depretis. — Bene ! 

'# # 
Per quanto si isifèriàoó'al oaràbinieréf 'Bufo, 

personalmente, ootnéi agente della pubb. forza;, 
è generalmente oom-mentata' la sentenza del-
Tribunale la quale ^arve a'^tutti un'esagera;-, 
zlonèi; Pér'il trionfo d»! principio, della indi­
pendenza'-della magistratura; .bastava là.com 
danna, .fossfr-àache'di-'Un-'ora,>jnft HI far-cal­
care la mano punitiva sopra ; ohi iion ebbe, 
altrò'»tortó che di'eccedere nell'esercizio dèlie 
sUeftfriziòni o d i interpretare ' troppo. sorupo' 
lesamente gli ordini 'di funzionari superiori, 
parve a tutti ed è un'anomalia, un' contro-
senso,'-̂ utfò sfregio alla giustizia. Si-ioondan-
nàno a uno 0 due mesi di carcere, truilatori,' 
ladri, grassatori ; si assolvono, per' la forza 
irresistibile gli stessi 'a'ssassini e si condanna 
a 6 mesi un carabiniere per 'aver ecceduto 
nell'esercizio delle sue funzioni I Troppo, ed è 
sperabile che la Cor̂ e d'Appello, alla quale il 
Rufo ha ricorre», mitighi la.,pena,, anzi la ri 
duca a tali pròpbifziòtìi che resifìrido lo sfregio 
al governo, -tolga- ogni danno - al- -carabiniere. 

. . . . * 
• i ',.'1 • ! : . • • ' ; . * ; * . . - ; ; ; ' . i 

ìVÒenerV ha" rivòìtb uii'interro'^àziotì'b-"al 
ministro Guardasigilli a proposito del, processo 
i'hfehtkto ;a''Saffi' 'è Carducci còme -inijsitfto'w 
di una sottoscrizione per Oberdank. ^ II- Ceneri 
si dichiarò solidale coi suoi amici ' di Bologna, 
affeynsò .essere colpevole, se .era colpa,,,con 
essi",'n;érvoler onorarc'Ià.'memòria.dei greindi 
ohe cadevano per amore di 'patria,' e si - mera­
vigliava 'òèinè per lui no^ si,fosse' fatta la 
richiesta, di procedimento. - ' " " ' 

,,L'on. Zanardelli dichiarò liberi nei loro'atti 
i ifunzionart del Pubblico Ministero; ammise 
che ragioni di opportunità e di convenienza 
talvolta noli consentono lin punto di giusta 
veduta anch?, nei magisti-ati e fini dichiarando 
che' ngn essendosi trovato, motivo di procedere 
contro i ,soBÒrittóri là causa era stata atìban-
douàtai E da questa risposta si' può argomen­
tare coin ,quanta leggerezza,'ài Iniziano certi 
processi dei quali «.j»«orÌ.sÌ può prevedere'il 
risultato. Del, re^to è qualche' tempo che' in 
Italia, forse..per efi'etto delle' contradditorie 
circolari, ministeriali, i.Próóuratòri'del Re hanno 
perduta la biissola e là giustizia sottomettono 
al loro capriccio. Cosi si perdo tempo, denari 
e prestigio. 

* 
# # ' 

Notévolissimo e pieno di brio è stato il di­
scorso dell'on. Cavallotti. Cominciò dall'acceut 

nare alle persecuzioni di «ui è sfatta bersaglio -
la stampa in questi ultimi; tempi,, perseouzipui, 
che non hanno riscontro neppure nei tempi del 

: nostro;servaggio. Processi, da una parte, ser-
questrl dall'altra e tutto; ;Oiò ..mentre ..tiene;;le; 
redini della.giustizia..un uomo- di' alto, carat.-i 
tere, di forti concetti comiS l'on.; Zanfir.delli,1 • 

lÈ indubitato; ohe Toni Cayalloitti non ha. per. 
nulla, esagerato quando si pensa,ohe aMìlapo-

,si é arrivati'persino,, a sequestrare, il JiiMie, 
uscito in bianco, per la smania dì sequestrare,. 
di •continuare'una guerra, sorda, lenta, .con-

' tinua ' contro tutto, ciò ,ohei vuol- muoversi, che 
ha,in ,dispetto,,l'immotiilità,,coatro, tutto ciò 
ohe pare abbia un indirizzo diverso da .quello 
che vorrebbe jl partito- trasforniista. • . • 

\ -Non si ó mai veduto-come in .questi tempi, 
, sequestrare persino le intensioni :. avere • coa-
: tinui sequestri;, senàai, i,,.relativi giudizi, eoa 
grave scredito dell'autorjt^. e,scandalo dei.oit" 
tadidi ;• volere spenta o.atonica la. .libertà' di 
stampa,.'. la sola ohe oi è rimasta,, ma-che; - s,ola-
deye'.e:ipuò,portarci,a,, quegli ^alti destini.,E,ei 
quali e"i nostri, padri j,eli;,noi,.stessi abbiamo., 
combattuto, .e continuiamo a-, combattere,(.nel 
nome della giustizia, della :.libertà,' della: uuia-
U i t à i ' . ' . '. . . ' , - • • ' , ->. • • : ; . • :".:'•' i 

- , 1. • - . * * ' - , , 

Vorrei parlarvi,ora' dèlia, pì-oibiziòne fatta, 
dalla Questura per ,u,n'a,cÒnfereii'za su Giordano' 
B,run9Ì;,ié, d'ellaV,'boii'fferènzà'cIi''è'bbe luogd'lo 
stesso 'e,'che, rÌHSpl-ìm|pon|nte :; di una .prèdica 

' fatta ne)ll.a chiesa 'di' S.'L'o'renzo e Dàmasò sulla 
missione della stàinpà e siii ' giornalisti,, , pré-f 
dica che per l'argomento ebbe, Virtìi" di, 'óhia-' 
mài;e iii teatro... pardon,' ìii 'òhiesa, 'pùbiblico 
sQel'tò', 'ùumeròsissim,o, ;intèllig;ente'— dei teatri 
in généraie e in particolare dèlia Compagnia 
Goldoniana che ricrea 0 diverte quella ' parte 
di' pubblico che. non ama i.cibi afrodisiaci, del­
l'operetta eccitante — degli, spettacoli ohe si 
preparano per chiam'ar ' 'gente. all' Esposizione 
di belle' arti ; dpi' Senato,che oggi è convocato 
per, sentire le ' dibhiairaz|pni del governo '— 
deija', pioggia ohe. dà due'giórni dà uh colore 
di' tristezza all'eterna oitt̂ '̂ — di... di... it̂ sòmina 
di,,t'a;nté altre cose,,ma, eóco' il .ina che guasta 
lp„uò,ya,.'nia io sonò stanco'.eirimetto tutto ad 
una próssinià mia. -^ E cosi, sia.. 

'IICII-
. Pal]En.ailQV£t»,-l9 febl?r»io. 

Il corrispondente del Friuli ha tutto l'inte­
resse d'abbatterò l|avv. Lorenzetti ' ,ff. di Sin­
daco, per rispHèvare sugli scudi fàyv. Giro­
lamo càv. liuzzatto, il "quale, nel decorso otto­
bre chiamava a,raccolta i sindaci del distretto 
per teiitare di saU'are il paese e lo istiiìiz}òni 
da d'ue spaventosi s'pettri: il rosso ed \\'hianco, 
e rammentando ad essi sindaci che il goiierno 
mgiìaai.sìioi ufficiali e non dimentica. Il Liiz-
zattQ fu travolto nelle, ultin^e elezioni aihmi-
nisti-àtivè, ed il modo ancor' l'offènde, ed oggi 
si vorrebbe disporre il terreno'^yer farlo rie-
acire consigliere coinunale e por poscia cin­
gerlo della fusoiapoa sindacalo ed avere nelle 
mani il paese. Quésta é..la .morale della favola. 

'Trovandosi a cor.to d'argomenti, si tira jn 
campo il radicalismo,, il quale 0' entra nella 
questione municipale quanto Pilato nel credo. 
Radicalismo I Gran parolone che mette lo sgo­
mento in corpo ai poveri prefetti e nulla sa­
rebbe a meravigliarsi se in noma del radica-, 
lismo si mettessero, a perseguitare le donne 
del.latte, i venditori di pereootte e di fiam-
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miferi ^ ì suonatori d'organetto, . C' è all'In­
contro -M meravig^arsi al leggé,rB, sull^ co­
lonne ( ^ 7?nW?,j5e''censure al Lpyenzetti'Jier-
cliè è ul^fedele cJ3tian^.(3uale miiso arricciato 
dove aver t f t^ ; i l ' propr^lglg, .di -Vdetto glokj,,^ 
naie al leggère quella corrispondènza, eg l i " 
ohe ne ritrasse e ne ritrae tanti guadagni 
dalla fede cristiana e dal culto alleaimpiagini,!,; 
Alcuni dei preposti all'azienda raiiil'ióipalB sonò-' 
abbonati al Popolo ed ecco il gran capo d'ac­
cusa I Sappia il . grazioso corrispondente che 
il I-orenzetti, non s'è', mai sognato d'atteggiarsi 
ai tmic^le ; e Qho s'è la festa va ad ascoltare la 
niessa, ci va parimeiiti il presidente delift Pro­
gressista ed una mirìade- di progressisti di-mia 
conoscenza. Il signor Spangaro — tanto in-
tim'ó del-'snnDdato"co4''risp'o'tìaeme' — non-è' 
forse-'«'tutte le ere'iti btìfesa'; non si sobbiai-ca' 
fórse ogni'anno tó • tìti viaggio fln'ó e'Roma 
per assistere allei' fuil^ioftì- della' settimana-
satita'; ' noti è Tactì6glitb*8' dell'obolo- di San-
Pifetrò ed abbonato'all 'Ctóà G'róo?jfl«'?E noti' 
fù'l'o'Span'garo -^ dèi- resto rispettabilissima 
pefdoaa - - 'àindàcò 'pei?' tanti' anni' di questo 
Comune ed''alloggiò in daaa sua'.nel- 1867 i!-
Gehei'àle Garibaldi' ed una' lapide' sulla sua 
casa non' lo attesta?-Nessuno s' è' sognato di' 
fare allo Spàngaro' uW -capo -d-aeotisa • per la 
sua mania delle'pratiche religiose ed alpi^fi 
si sorrise'e Si-sorride.'-Non'è fòrsê  il ministro 
MagliaBì che maagia di -magro il • venerdì e 
sabato ed ub deputato del' Collegio Udine %" 
— progressista della piii bell'acqua e paladino 
delle-indemoniate di"'V'6r;^e(gnis'—f che tiene 
la dispensa in saccoccia da'lla' Romana Curia 
per poter mangiare ^VgraSso nei giorni proibiti 
dai sacriI canoni ? Non'è forie proclamata; dallo' 
Stiltuto del-Regno,'là religione cattolica-reli-
gione-ldello Stato-j'e^-.non vediamo 'lainistrij' 
deputati) senatori,'ambasciatori, tutta la coorte' 
gallonata • aésistere- altó ^sacre - funzioni - ufficiali 
e • persino-i'nostri" fteali? - •' • •>'•• 

L'amministrazione presento non è radicale' 
e di ciò ne è convinto anche il lepido corri­
spondente; e se alcuno dei preposti s'è adope­
rato, pelle'èsinài^datùije'Elleifo e'Tie'ràsona, non 
è lecito argomentare,'aa\'ciò ch'esso preposto' 
sin,cì'i'con'viri^ioni'radicali!. Ellero e Teràs'onà 
sono due aiti'funzioi(i^ri"cibilo étàto ed è atto 
villano il' non voler prestare fede alle lòito 
dichiarazioni'.,' 

L'aTn'fninistrazi'ónè précè'dente ;è caduta, in 
inocfo che tutti già ' rammentano. I battuti a-
vra'iihq, occasione di misurare le loro forze 
nelle' venture' elezioni e ohi vivrà vedrà'. Il 
Governò'h'à però l'obbligo di rendere omàggio 
a coloro che furono designati dal suffragio 
degli elettori e- sino ad oggi s 'è rifiutato di 
farlo é ciò fu qd è'stìonvenietìte oltre inódb. '/ 

Io non mi o.c'cuiierÒ di ribattere 'quanto fu 
detto' sulle colonne del Friuli : ma mi ' basta 
dire che parecchi pro^fressìsti fur'ono zelantis-
siini e'd ossequièntissimi al governo 'austriaco 
ed in '̂.qùeH'.èpop'à èrano odiati e sfuggiti ' dai 
pr'op'rii concittadini," e4 oggi'furore^^giano'nel 
campo progressista. Per oggi bast'à'. ' 

NB.,Osila Sedizione. Rispondiamo, al corri­
spondente.- da 'Paìxt^iij nl-j^FriUlij ohe,'il'l pro­
gramma del nostro giornale è quello dell'ai*-
sedazione Popolare'. Non ' v'6 peggior sordo di 
quello che non vuole ascoltare e quindi omet­
tiamo di ripi^tere quanto fu detto, .sino alla 
noja, più volte. Abbonato al nostro ' giornale 
è pure l'on. Dóda, il quale, mandò apposito 
incaricato al nostro ufficio ; 'come si trova in­
scritto nella ì'o^o^flre, sino dail'otljobVè decorso, 
l'avv. Leojie L'uzzatto Noi troviamo d'appog­
giare l'attuale amministrazione, lasciando che 
quep'ta ppliticainente la pensi' come Vuole.' 
Questo è qu'anto, e facciamo 'voti affinchè si 
trovi un terreno per tentare la riconciliazione. 

O l V l d O l e j i ^i tqbbiirio J88'J, 

Questa' com'iiemóraèió^e fu'degna' del grande 
musicista, sia per la severità della musica e 
seguita, che peli'imponènte concorso di fore­
stieri. Per primo fu cantato il celebre Miserere 
composto dallo stesào Tomadini in questi ul­
timi tempi, e ad ogni versetto di questo spalmo 
si rilevarono-'èilettì di grandiosa fattura, mas-
sitna'mehte nèll' asperges me h^stopo,- nel libera 

me de sai^uiniltl^-JDevs e,iiel iwi6'[metpà^is. 
Sublime iiiVeFa^ftì il glo^ patrio 'àsUo siésao 
Misere, accompagnato 'da soli struinenti ad 
a(:Òiò; ed una njelodia divina, .Cfbmmovente 

^.jcslieggiava pelle-^esjere e gjCiRjidiofte volte della 
""cattedrale. L'tmpfè'ssionc fu^'polènte in tutto 

1' uditorio. 
I ,j Seguii la messa del maestro Lauro Rossi; ed 
' il' saictih-'difo.,'^ixr'e^ 'ùhV'nóstio TómAdiiii'' ed' 

anche in esso spiccava la maestria del celebre 
oonipositorè. Gli-squilli, continuati di trombe 
esprimevano il vero concetto del sacro inno. 
Il Dies ire del'mae^'trà'PblVesi;"!! Zwx etertta, 
del Tomadini.;, una pagina- questa di musica 
toccantissima por sentimenti, puramente .reti 
giosi che in essa dominavano. L* esecuzione in 
generale' fu-- biioMa.- L^orazione - funebre fu 
letti' da fflons. Bemar'dis.- , , - , , . 

Il" Duòmo era-pavesato sevei^amènte a lutto 
e nei centro, s'.innalzava un catafalco a ..pi­
ramide'con" coróne, emblemi, dell'.arte ed i-
scrizioni''allusive; Presero parte alle onoranze 
rappresentanti'della Provinoli e del Comune 
di Udine, di sodalizi, accademie, nonché l 'on. 
G.' B.. Billià. r negozi erano • tutti- semichiusi, 
colla-scritta-«.luttio cittadino*. La città,- che 
diede i natali allo Steliini» intende ora eri­
gere un busto ia marmo all' immortale- musi­
cista-mons.'.Jac'opio .Tomadini. . ' 

Riceviamo da Palmanóya la seguente che 
. pubblichiamo beni volentieri, sper.ando, che 

il nobile esempio veìiga' spesso imitato": , . 
X>alinaxiO'v:a>'21 febbraio, 1883. 

Mi* iliaci. ' signore 
sig. Presidènte detlà Congregazione di carità' di 

>. ,; .. ., P"alinanova., 
Ill.mo sig. Presidente, 

-Quest'-OH! 'Giunta Munloipale, cedendo, -per 
1.'antfo borrente • al sig-. Pietro Tellini, l'.uso 
della'ghiacoiaja'governativa in luogo,'concessa 
gratuitamente, come pen lo passato'^ al,.Munì;' 
oipio, accettò l'offerta spontanea delle stesso 
Tellini, di fare, in oorrespettivo, utìai largizione 
alla spett. iCongregazione di carità, per 1' eri' 
geo'do Asilo ' Infantile. 

Con. .idoritttìra odierna fu tale largizione 
determinata fin'L. .50 {lirei;,cinquanta)da, ver 
sare dentro-l'anno.-eorrentei.' 

Ora, mentre godo di' partecipare ,a V. S. 
illustrissima l'atto, generoso del .Tellini, la 
prego ' di voler disporre, per l'incasso, a suo 
tempo, e l'impiego della somma-largita. 

..Gradisca, ill.mo,sig..Presidente, i sensi deila 
mia' considerazione. " -,- - , -

Dev ,Ai l j ' '. I 

' 'il f.'f di Sih'dac'j ' ! 
Doit! Pietrd Lorénzetii. 

Comizio per l'alla;;^ametìto del, suftragjó am-
inihiétrativo. Il -pomitatoj ha pubblicato il 

seguente jna'nifeslo :, , , • •• 

LlAséociazioiie Politica Popolare Frrulaha ed 
il Circolo Liberale .Ô p<;rajQ Udinese, 9ui fece 
spontanea adesione la Società "Friulana dei Re­
duci {falle patrie battaglie, deliberarono di fenerfe 
in questa Città un Comizio, onde propugnare 
il più prossimo allargamento del suffragio am 
ministrativo. , , 
, Lunga, opei;a, fu della Democrazia militante 
ppr Qttepere dal potére ' legislativo' venisse al 
popolo rióonosQiuto',il, diritto d'i' soeg^liere i 
propri rappre^erita'nti, mentre da'pprini'à era 
ci'ó privilegio di ppohì' favoriti dalla fortuna e 
da vecchie sanzioni' Itigali. E se là Demoéràzi'a 
ha pQtjitp. avere,'ijn'sf vittoria nel cà'mpò'poli­
tico, non deve dimenticare l'impoHanza njhasima 
che il popolo abbia''ue^ùale diritto''nell'esercizio 
della vita pubblica' amminislra'tiva. Anzi repu­
ta vasi lo'gica conseguènza'che tutti l'óittadlni, 
ritenuti idonei all' elettorato politioo,'fossero nel 
pieno'diritto di concorrere a quello ammini­
strativo. 

Imminente dovrebbe presentarsi la discus­
sione in Parlamento della nuova Legge Co­
munale e ProvinoiBle, ed, è d'uopo ifttfvnto ohe 

l'opinione pubblica si manifèsti in argoniento 
, di si vitale interesse, tanto pjù che è imperio» 
Vs'amenle reclamato il bisogno dell'intervento, 

iriegli afiari ammiiìistrativi,' del paese reale, il 
.î 'qjuale abbia a sosfeiirsi al volere dei pOq îi, la 

cui ' opera segna 'ìff 'tnolt'i " Òomunl l'à' 'i-Ovina 
economica. 

Ttjitti i cittadi^ni che amano il benessere del 
Pdéèk 'è oìì^ fidr" vogliono eziandio congiunto 
il progresso delle nuove idee di libertà e di 
giustizia,.,acoorreranno„volonterosi al Comizio,, 
e .cosi la nostra Provincia, .già segnalata per 
la benefica iniziativa deH'agitazione.onde.yeaga' 
^diminuito il prezzo del sale, avrà un nuovo 

. titolo, d i . benemerenza e di- -yero patfiotisrao,,,... 
Il Comitato delle Associazioni riunite fa spe­

ciale appello^ alle ,So,cietà .Operaie .cittadine e 
proviiiéia'li afHuèhé 'colla loro presenzi '-al Co­
mizio concorrano a rendere pid efficace il voto 
popolare. ' ' - ' '«''•-'' ' - ' ' H p i , , 
. Il,Comizio avrà.luogo il giorno di, ({QRi.enica 

4 m^rzo p., v..,atrora. 1 pnm, nel teatro ^Minerva 
di .questa Città, gèùtijniente concesso .dai si-, 
gnori.proprietari.., ' , , : , - , , , ; . ' , . . ^ 1 - , ,, i 
' I .Udiae, ,20 febbraio 18a.Ì, '" i. , - , 

-••''•- " ' '•• • • • I L C O M I T A T ' O ' • •• 

Péi^'l'Àssb'Éidiipité PoUticd Popolare Wi*aU^a '•' 
À'v'v."Au'gù3Ìo Bergiiihz présidenteS,, 

.,i ^3r,vi G. B. 'Ta^mburlini j i ce pres'i'de/ite. 
'Peìf il Circolo Lièer^le Operaàó:-^-

' "'^A'ohillè Avogà'dro presidèflte; 
-, ', FraBcèacó Scubia .vice presidente. 

-' , , Il Segretario 
A . B e r l e . t - t l , , 

. ^ ; vvertenze. Gli abbonati ohe ave^serp, re r 
Jjllj,clami.» fare pel recapito o, spedizione 

; del giornale'soà pregati di rivolgersi-; all'Am­
ministratore signor Gio. Batta. Zucchi..in Via 
delle Erbe N. 2 II, piano, il quale trovasi Qg,ni 
giornp.up ufficio dalle ore il. alle 3 p.óm. ... 
..,Cpfà ,i ,sóci, d^li'Assooiazioiie pop'olài'e che 

'vogliono; paga^re: le-mensilità, possono, ri voi . 
giersi al; predetto signor, ,Zucchi AnimVn.(s.tra -
tore del giornale, ch,e:ò.jnGaricato deIl'',etfa'zione. 

"TT îetriB Ellerp agli p:i,e,ttiìi;i di .Ventóa. L'ui: 
Jf^_"ivaxo,'degli ' èi-e^i ' ' del genio'.legislativo 
dejif antica. :^òma,, 51'primo banditóre In Italia 
della croci'àta contro là 'tihànnidÉM^gAese, Pie­
tro Ellero, ha mandato,agli elettori di."^^en'ézia-
la, 3,égu?hte, lettera,' chO;,dovrà far arrossire 
quelìì' che l'hanno combattuto senza aver forse' 
mai flètta, una pagiia.dèlle'su'e ó^ere imn\or'-' 
tali, è far piangere c.ol.p'rp oKe'nersuo riofflè 
8j),e,raiió,'pur troppo invano! di 'v'edei'Hacc'eb-
d,ère un po' del sacro fuoco 'della' libertà: l'ìii 
mezzo al' degenere poj^olo delia vditó'tà lagiriia. 

• .', . . JRormi,, 19 feÙraio i8§3; 
l i . , 1 ' ; ' i l 

, Chiusa.-ora l'urna, ove deposj^ i suoi, ,Y,oti, 
il popolo veneziano, presto il mio ossequio ai' 
sqoi .augusti voleri, e ringrazio coloro, che 
mi 'dieder.o (sebbene vanamentej) una p.rova 
splendida ..di simpatia e di consenso. Avere, per 
tutta la vita difeso la ragioni/de' diseredati e 
vedersi .respinto da , quo' stessi suffragi, .che 
vennero testò loro restituiti, non & certamente 
ragione per, disamar la giustizia e 4l?P,orar 
della, patria. Sono sempre incerti i primi pa,3SÌ 
di ohi riprende la sua libertà,,tal fiata la r i ­
mette esso tosto nejla mano de' svoi oppres­
sori ; ma questa stessa lo addestra, di poi'alla 
saviezza, lo incita alla virtù. A rivederci ne' fu­
turi comizi: allora voi, cittadini, non pot^-ete 
più valervi del mio povero nome, neppur come 
di un simbolo di battàglia, perchè anche la 
mia età 'declina, è già. sento le.-se^rete e inef­
fabili attrattive della pace e dell' obbl o. Ma 
allora'non avrete rieminèn piii bisogno di me: 
sorgerà anche tra voi alcuno del gentil sangue 
latino, che inalberi "la santa bandiera degli 
avi nostri, la bandiera d.el popolo. Spe.ro, di 
baciarne un lembo anch'io,, prima di fliorìj-e, 
e-in tale speranza, consentite ch'io yi s,alut| 
col grido pronunciato all'alba della noptrp, 
redenzione : Viva l Italia. 

PiKTUo ELLSHO. 

Una lettera di, Pietro Ellero indirizzata al 
membri doli' Associaùoiie politica/ del Pì'o-

gressp di 'Venezia e che togliamo dall' A-
driatico: 



IL 
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PìO-POLp 
I M g l l . l . ) U 11.1 !•.•.! 

< A' vai, come a tutti 1 generosi, : piaoere'bbe'' 
certamente la causa vinta": ma nóh vi accol̂ tite, 
sonò statò lo''solo il vinto, non là'causa noatVa 
di cui alti;i fra brevi anni innalzerà, nelle vostre' 
stéssa • lardile il vessillo, tìrito'dl' qù'àtìto per 
mó ràdesse':ò*è giè-'tròppp vantoper unpoVerd 
e "òtìcufò yóritióte'di' fèi'rtìi" è 'rugrginosi' Vo­
lumi' avere' avuto In tutta-la- regione venetft-
le priinimò del • iato ' popolare. Ora' non vi-
curate pi'ù - di- liii,- gih statico- e 8©aato : 
pensate alld patria, adortìta, la' quale attende 
ben alttci àv'yeiiìre, che" di trascinare la vita 
miseranient'é fra IfJ'gabello',b'ie ciarlo, i so­
spetti-d'ella polìziil'' b- gli austriaci'• spaventi. 
Pensate inoltre alla cara città, vostra acciò si 
ridésti-ddl'mestò'sonno, ria'l2i"dàlle 'alghe'il 
capo circonfuso' di glorin, è coir itttlb, Trieste 
ri'éólohl'"sulle m'émciri fraterne prore i mari.' -

• iltim,^, 10 febbra io- ' i s sa . ' • ' • ' - ' ' ••• 
\ '"'"' • ; , ' , ; ' • t i E Ì n o E t ' t E i ì ò . » 

L'illustre Pietro Ellero, con sua latterà SO 
corr.,;'ci dal sformale incarico di ringraziare 

in suo nome i sodalizii friulani di,quanto fe­
cero pel lortì'eòneittadino'e -fratello di fede... 
Saippiàmo di • comméttere''una Indiscrezionej' 
ma non possiamo resistere • ialla tentazione di, 
pubblicare uno ' squarcio di' ' detta lettera' :, 

•« Ora'-spett» — ci scrive'-l'àllustre.cittadino. 
— •ai'gióvani armarsi di forti.e-fieri propo/siti 
di :pure e generose virtù,: .affinchè. la,',nuoya 
vita-spunti tra que.ita calca di rovine., ft.di. 
cadaveri: io tìòn potrò seguirgli) ma gli amr, 
mirerò: nel' segreto dell' aniiho'. » 

Il nostro' dibattimenio. L'òho'r'. Ceneri ,c%se 
al E^inistrp.Ztmardelli,,.nella .seduta della 

C!amera,jdél Ì9 corri, per quale,motivò l'auto-^ 
rità,,gi,uclizî rĵ .à^ non -aveva pròc,eduto" .àtìphèj 
contro esso in1iérrogarite,peÌ,là promossa,òhb"!,' 
rapzB, al Tries'̂ ii;Jo Gugliè,lmo^.Oberdank,.ayen'r; 
dosi iniVece l'autorità. s,té38àjimi,tata a'jjròofef;., 
dere.isólamente cóntro gl'illustri '.cittadini S.ara, 
e Càj?dùcoi ed.àltrji ègrég;!.,Il .ministro rifl,po,s,p' 
ohe nel non procedere contro .esso interrogante' 
il p^pcuratore, dal.'.Be.di Bologna Oiyw.Qliepi'-
parato aiUfaccomandatimi ministerìaii'di^tisar^ 
ccmtela e [prjuàema .prima., di._inizì(^rà.^si^'ttiti'. 
processi, massime "quando trattasi di "cpirivol-
gere deputati. .Inflitti, continuò Zanaicdelli, d 
pranmciò hm/arsi Uiog» a prpcfdére .'ì^ònfro i_ 
promotori .014^ dette onorante ed il procuratóre 
de.l'Re ,ni'al. npn s'appose 'astenendosi dà'l^liìe-
dère l'autoj;ìzz'azione contro.l'qripr. Ceneri.'-^, 
Mentre così decjsè il Tribunale d'i Bologna, si 
questo.porrezìonàle inveo.e.'è' chiamato pel 26,, 
oorr. il nòstro gerentis, peUo. stesso titolo, (ojip ̂ ^. 
raiize ad.'Òbfirdank), .Dopo le, esplicite e mplto 
significative, dichiarazioni ^e^'onòr. Guardàsir 
gilli e!la.delibera;5Ìone d̂ Ua magi8traii'ii.ra bor^ 
Ipgnesé; 'vogliamo.'sperare che il nostro ge-
rejijip .venga mandato assolto,e raeglip ano.òra 
sarebise " che. il Pubblico J Îinistero ritirasse,' 
s'enz'aìtrp'là sua ao.cqs'a. ~ t a giustizia emjina 
dal; Kè e quindi pei prestigio della'stessa e per 
l'ossèquio verso Quello dà cui emana, noii d,ey'e8-, 
s,ere..fep,ut'ato'delitto p crimìfie in questo 'cirT', 
cpndario, un fatto che fu deciso non essere 
punto reato in altro ciircondario. Ci, fu del 
soverchio.zelo da parte, forse dell'autorità,Pre­
fettizia, al fianco della quale vediamo costan­
temente persone che hanno tutto l'interesse 
d'aizzare le autorità governative contro i così 
à.k\X\ radicali, prendendosi, in tale guisa, le 
persóne stesse delle vendette dà poliziòtti, per­
chè, si sentpno cantare sulla l'accia con fran-
o'hézza inaudita delle sacrosante verità. L'au-. 
torità prefettizia opererebbe egregiamente mét­
tendo una >uòr(a vòlta alla porta simili amici 
camuffati à liberali, dando un' pochino ascolto 
a colóro che hanno un culto polla libertà. 

L9invito a procedere contro il nostro gior­
nale pellà sosoriziòne al giovine Triestino 

parti dalla; Prefettura. A ' noi seinbra che si 
potrebbe ottenere una grande economia, com-' 
penetrando nel Prefetto tanto le mansioni di 
Procuratore del Be quanto quella di' Giudice 
Istruttore. Forse l'onor, Zanardelli nioehierebbe 
noi tramutare in proposta di legge simile 
compenetramento d' uffici ; Depretis, o' è da 
scommettere la testa, che non esiterebbe un 
istante, perchè potrebbe cosi procedere più 
alla spiccia nello stringere dei freni. Scherzi a 

«,-?r:^3«3nsssi; 

par.te;, eojQ.tinyi.iSU questa^.viai il v.epchipne di,. 
Stradella -^l,novello Màtusalem.--, ed in tale . 
modo dimpstrerà quanta ragione, aveva.l'im-' 
montale, Ofivour di ctàa.m8,v\Q, l'uomo ffitìiiepeUà 
Mon.arcMfi.[.,..i . : . . ,• -. . , . . ; . 

Il trasloco del Prefetto- è' l'oi-gahò prefstiiiio.,' 
Sappiómo positivamente che- il Ministero^ è' 

;fetoo di non'lasciare il com. Hrussi a'Udine, 
ma di mandarlo n Ferrara'od in qualche altra 
più lontana prefettura. Uè Pàtria del Friuli 
mette in bocca al suo corrispor dente roiiiàn'o' 
— pubblicista che vede con quattr'̂ ocohì̂ ,—.; 
che il Hirnsì'non ha, mai chiesto d'essere'iì^^i-
siocato.-VM detto eh' égli venne imitato à cmè-
dere un'altra SràtótaJt'oJté,'il che, con bel garbo, 
vuol dire che il Ministero non.intende lasciarlo 
a reggere questa Wefétturà';'ed '^ il'cólmo 
dell' amenitài' che. si -(̂ enga a dire ohe il Brussi 
non ha chiesto d' essere tramutato. Questi la 
soi.erà Udine » malincuore ed alouni lo vedranno 
partire spiacenti, inaista il fatto ohe-.ll.tJWini-
stero s! è .finalmente persuaso chequi ci,Vuolp' 
un uomo amministrativo ,,6 non. tpuerilmente 
politico, che sappia mantenersi estraneo ai.-pala­
titi e.lontano :da .certe .jnfiuenze .dannosissime 
e.dai;,.cittadini.condannate.,.'. ; .-v. 

Scuoia Magistrale. Vi è in Udine una scuola 
la.^quale.da<:quindici' anni si?trasMaa'av.$iitiè 

incerta dell'indomani, e che talvolta''-ha reso 
' alla provincia un servizio incalcolabile . col 
renderei possibile anche ai Comuni più -poveri 
1'.applicazione della Legge'suU'istruzione eie*, 
mentarc: abbligatória. . . . . - ; 
' Per trarla da-tale incertezza e per darle una. 

buona; vpltà. uno, stabile-.'assetto, il Governo 
dichiarò alla Provincia che'l'avrebbe ' isssunta 
per sé, i purché !,concorresse . nella.'spesa per 
lire 50Q0 annue. .Ora ci-viene,,riferito chp la 
Deputazione, provinciale sia .bensì per propórre, 
al Consiglio.di accettare'il. concorso domaU-
da.to, m.aj:'per soli.tre anni,- . la.,qual cosa se 
non,significa -un, riflutp aperto, viene a prò -
d-urrp .tuttavia, lo stesso effetto, poiché') il Qo-.. 
verno,, ohe, vuole, una cosa seria e durevole, 
ricùserà,'di-.Qerto,;il concorso.sottoposto, a q.uell-a. 
condizione di-tempo..i. - ! . ' . ' ' , • . . , ••••' 

: Noi. abbiamo da fare una 80)a òsservdzione 
in proposito ed è, che fra le-mplie, istituzioni' 
pEoylnoiali la scuòla magistrale è da giudicarsi • 
non.utile, ma neeessariaj e ohe .quindi• a dif.i 
ferenza di ogni altrai. vuol essere a, ' qualsiasi 
costo mantenuta. . •• w •.•••• 

Porno rurale. Ci fu détto: eh' è sorta qualche 
difficoltà colkunicipji'ppi^r l'impiànta d'un 

. forilo, nel'suburbio di'Cùssignacco polla torre-, 
fàzipne del grano.tùrcp e'pelìa confezione di 
pah6''.pure di granoturco., miatò a segala.. Ce 

, ne dî spiàce vivàmpnté'di questo. con-tra,ttempo, 
e speriamo che le dìffi,coltà si. sapra.nno, ap -. 
pianare, .essendo ;^en' noto alla Magistratura 
Municipale che \ fprni rurali sarebbero rimedio 
eccéllentissiino.• a ,combattèì;e la pellagra e nel 
nostro civico. Ospitale. vedemmo morirò nél-

. l'anno ,1881- óentotrèntatrp' pellagrosa' .Si pengi 
' a questi màftiri della miseria, alouni dei quali, 
mét.tPnp fine ai loro giorni cqn, ,u.n laqcip. ^l 
còllo ò còl .gettarsi in uno stagAO.,. Egli è' 
cer-to che gli abitanti dei Corpi S,an̂ i non gjo -

, dóno i'beneflcii della città, mentre .concorrono 
nelle spese dei giardini, delJa illuminazione, 
della musica, degli' spettacoli, Sappiamo, che 
ij Governo avrebbe parte nella 'apesa polla 
istituzione del forno e^ngn ai dimentichi che 
r esempio, l'iniziativa di ai benefiche fonda 
zioni devóiio possibilmente partire del oapo-
luogp della Provincia, come faro da cui irradia 
la luc'e. ' 

]"! Consiglio Provinciale è convocato in ses-
.sione' straordinaria pel giorno'di martedì 6 

marzo p. v. alle ore 11 ant. Fra gli: oggetti 
da trattarsi vedemmo posti all' ordine del giorno 
la nomina di un deputato' -effettivo ed' uno 
supplente in sostituzione dei'rin'unoiatari sig-'. 
Faoini ò De Puppi ; la . comunicazióne delia 
deliberazione d'urgenza'colla quale la Depu­
tazione accordò lire 6 mila di sussidio pégl'in' 
nondati-5 comunicazione delledeliberazioùioolle 
quali venne accordato il differimento ' della ri­
scossione delle sovrimposte provinciali nei Co­
muni inondati ; idem delle deliberazioni per 
riparare i guasti avenuti alle strade provin­
ciali dai nubifragi e dallo ̂  innondaziohi del 

pus^nto autu,p,np...]Propp3tâ ,,del Big.,paclpj pellai 
.mànî t?i,nziòfte „e]/,bupn governo,: .delle,''strade., 
provinoiàli,;, proposta ministeriale'^ di',,rendere', 
stabil)̂ . la .'scuola magistrale di'tjdine ;,'proposta \ 
d',iÙ9Ì'udere .nell' elenco dejHe, stiradp pRp,vihcj[all, 
là strada dà';!p'6rdetipn,e a M îiî gó 'p^ ^y^^:^ 
giungere la somina''óoco'rrén'tjé'. ppr .'éség'uirp!,'il , 
progettato ponte sul Cellina ; idem del signor 
De Rosmini per l"'attlSfaziòttff'd'eirà''lé'̂ g'6ié!ulle '̂ 
risaje nella nostra' Provincia ; idem dello stesso'., 
consigliere tendente a togliere l'intervento' 
debrap. provinciale nelle sedute del Consorzio 
Ledrà; sussidio peli' Esposizione mocdiàle di 
Roma'nel 1887-1888 ed altri afiari e nomina; 
di flieriibri-'in parécchie óom'miB'sioiii. •• ' ''• 

AbbjamOi.,ricevuto.,dall'̂ egregio ijnedicpjp.r-, 
Cipdoveo Àgpstinis un foglì,ettocontei;̂ en;te,; 

le regole priscipali.per 1! alleya ĵnehto dpi-.bam;, 
bini esposte.ai•popóló.,i-Eàcco,mandiarQ9,..eal,dà'-, 
mente a tutte le madri di legg,«)rle,.,.,ben piet-., 
ter^plp, iiSi;/mente, .e,- seguendo,qi^ei precettis^ra-
pÌipi..,eviterainno nlla.cftra prole.molti-..peri.co.li. 
ed a sé stesse acèrbi.dolori.- ..;'- .- .' 

IL rnaldo da Brescia ed il 20!seUenibre;':,c^ 
• .^^ferenza del'distinto •nostro!'amieo ed (ĝ ìft. 

Anto'niO'i.Galateo, .già.pubblicata;in.'appendice, 
dal;nostroigiornale, venne.iprji! ;edita in,*, eie-' 
gante, opuscolo •. dalla locale tipografia A, Cosmi/ 
1)0 splendore'',della forma, i.oonoettialtàmentP; 
liberali.-fanno,di.questo opuscolo, un prfigev,ole'' 
lavoro ohe. noi', auguriamo sia lètto-ed attèa» 
taménte meditato dalla- nostra gioventù-,N.la? 
quale ha veramente grande bisogno, d'-ìnfor--
marsi all' amore del. bello; del buòno e; 
del vero.;! V opuscolo ^ si vende., a/;Oént.mi' 40 
pressO: tuttiìi librai.. —•;•'! ' . ' • . . ; ..' 

I Giornale di Udine ci chiede con- bel garbo 
.cosa ne pensiamo dplla. co,ndanua.del< cara,-., 

blniere, che .arrestò; il • |)rof, Pall^iceri,.: apEfI 
mesi..di'cài-pére. ' EcCo'c,o^a,,u^ péu,siftmp''̂ pn-*' 
fratèllo can'ssìnio : ohe'Déprétis ave-va . |.òrtò̂  
quando d,ifese il carabiniere,, dioenjip. phe'Jà 
legge è' 'uguale ppr' tutti, .rial, jpòmento cliè,.;! 
carabinière fu cpndannàtp, vuol dire che qiijBsti' 
violò la legge'e olié il'î îTiistrò',pollo scusarlo'., 
canzonò. IMnterpell'àntc'é'b'è.^èggiò .il Paiiàveri'.. 
il Pa,?g''«/«()'mi.se.'in'c'ari.Qatjùra,.in questa .ci.r--' 
cpstànza, il Depfetis ..aàopr.da.ndògli. i. gàUòni. 
di brigadiere;'e' dal di.battini3'nto''.rÌ3ultò'che', 
ii''carabinière ebbe & dìyèi"'q\i'?gU.a'ò'evaf' il.di'-: 
riià d'arrà/iàre ancÀe !Éiià, Maestà' se npnj.si, 
fac'e'va oòn(^ceré. 'Ci' sèinbra . clie .questo .'sia. 
varcare ogni limitò. 'Il QiornqZ^- ài Udine p,\iò, 
tenerci cattedira per ;inòIte..cosè; ma, su. qùé'sfà 
questionò sia tanto ragioiiè-vole da. darsi vin.tòi 

Monulriento Vittorio Emanuele. Apprendeinnid 
d'agli altri giornali locali che s'in'tèii.de-

rebbe collocare' ner centro dèlio spiantato di 
Piazza V. EJ il modello'in g'essò del brippàj' 
per -vedere quale'effetto'fàrélijbè e cóme'-arino''' 
riizzerébbe coi 'lùonuiùé'nti clièóircondanó detta 
piaia'zà. Ci permettiamo ' osséi'v'àre •'che ' simile' 
collocaménto porterebbe - una spèàa- 'di circa 
40Ò lire, che' il modello • poco , ò troppo' ' si 
guasterebbe e che pòscia dovrebbe èssere tra­
sportato nuovamente-alla 'fóitderià' De'Pòli; 
Conviene,ipure teper;presente .8he.lQ,iS!DCOoJo{) 
basamento in piptra costerà, al • Municip!.o iìp^ 
5 mila lire, cqme fu.detto, ma bensV 10 mila 
ed a questa spmma vanno aggiunte' .le. spese 
peli' inaugurazione che non potranno- essere 
inferiori alle due o 'tre mila lire. Questi calcoli 
gli raccogliemmo dalla bocca di persóne molto 
beneinforipate. , . -. 

Egli ,è certo che il. monumento,. a colui ohe 
B' appellò il primo Soldato d'Italia, meritacol-
locato nel, posto d' onore, e questo è da . tutti 
reputatp ohe aia sul davanti; del baldacchino 
del porticàle San. Giovanni.. Lo spianato di 
Piazza..y. È , sebbene più. piccolo, ha imolta 
raasoiniglianza col Campidoglio, ove nel.eentro 
campeggift.la .statua,equestre di;Marco.Aurelio. 
Vldpa di .tr^porta,re la,fontana non ci. parve 
comn^endevoie, formando, questa una .oaratte-. 
ripticà dejla nostra piazza. 'È .verissimo che 
quella elegante. cónce, o tazza' granitica è 
arida ed asciutta .anche quando piove, ma pure 
vogliamo sperare ohe si penserà una buo-o-a 
volta à dare una sràèiititaàr^'r'ó'verbiò/oJitoì* 
Senne aghe.^ ' 

'Il pòsto"forsè più adatto pél monumentò a 
V. E. sarebbe statò ove sta il simulacro della. 



. IL P O P O L O , 

Pttoe,.tìia gli Aeeademiol sorgerebbero 'cùlrie • 
un solo uomo cóntro colui òtte osasse abbattere 
detto simulacro, 'Ad ogni modo sarebbe bùotia 
cosa ohe si òfercasse d'evitare lo scatenamento 
d'unù. nuova poleniióa, pure teherido nella' 
dovuta cónsidérazibne'"!' opinione degl' Intelli -
gènti e del pubblico. ' 

Iliuminazionei Gli abitanti del suburbio della 
Stazione ci vanno domandando fra loro, 

nelle sere ohe nel padelon del del non splende 
la gran frittata, per quale motivo l'onor, 
Municipio lascia nella - completa osouritèi il 
tratto di Viale che dalla Stazione conduce 
alla Porta Cussignaoco. Mentre all' Ufficio tec­
nico si sta studiando l'illuminazione elettrica 
e gli abitanti della città vanno-ammiraiido le 
fiammelle a gaz che Jischiarano 'i secondi piani 
delle case, setiibra agli incontentabili di quel 
suburbio;ohe détto ti'atto di viale potrebbe 
essere illuminato a petrolio. 

Innalziamo (frase Mrocratica) 'à\- Municipio 
questo giusto desiderio e scenda quanto prima 
la luce fra quelle tenebre. 

Busto Ceila. L'egregio presidente della com­
missione pel busto Cella, l'avv. F. Capo-

riacco, c'informò ohe 'questa non mancò di 
fare tutte le'pratiche presso • l'onor. Giunta 
Municipale affinchè il monumentino al com­
pianto eroe friulano venisse allogato sotto la 
loggia S. Giovanni. La Giunta,'ai fattile of-
ficii, rispose che l'argomento era di compe­
tenza del Consiglio. La via quindi ò aperta 
per risolvere anche questa questione e si senta • 
pure il voto del Consiglio, il quale saprà, come. 
Sempre, inspirarsi a:sentimenti patriotici, ono 
rando 1' eroe del Cafiaro, il condottiero d' una, 
delle bande insurrezionali del 1864, 1' esigliato 
dall' Austria.- ' ' ' ' ' ' • . • : . • 

Nella settimana santa i preti usano coprire 
gli altari, che nella domenica di riaurre' 

zione vengono nuovamente scoperti e parati 
a festa.' 

La lapide Grovich è sempre copèrta d' un 
panno nero e da qualche mese traversiamo 
un periodo di lutto pélla libertà e eiie potrebbe 
chiamarsi di persecuzione. lii questa terra di' 
martiri — come disse 1' onor. Cavallotti, — é, 
vietato l'onorarli, ijàando avverrà la pasqua' 
di risurrezione nella quale si potrà togliere il' 
nero drappo che nasconde l'iscrizione dettata 
dal prof, Pietro Bonini? Quando,, cadrà il mi 
niBtero Depretis — risponderemo noi —e sarà' 
giorno di vera festa! •'quando ritorneranno od 
andranno al potére uomini ohe abbiano culto 
della libertà — a fatti però' e non a parole — 
e ohe tengano sempre presente ohe gì' italiani 
affrontarono patiboli, .esigli, lottarono per una 
trentina d'anni oiìde discacciare lo straniero 
dalla penìsola. Oggi che sono liberi, noii vo-, 
gliono essere uè alleati né .mancipio del ne^. 
mico di jeri e righiedono che i loro reggitori 
seguano una,politica, eminentemente italiana^ 
quale si seppe,fare sino al 1866, conforme 
alle tradizioni di Casa Savoja, Vogliono il go­
verno alleato col popolò, il quale ò quello 
clie sostiene il peso dei .tributi e che si fa 
scannare nei giorni del cimento. 

Per quanto ci viene riferito sarebbe stato 
assunto un lavoro di complemento alla 

nostra stazione dai signori Ottavio Facini, G. 
B. Degàni ed Antonio Volpe per l'ammontare 
di 150,000 Lire. 

La quale impresa, ha l'obbiettivo di costruire 
due ale laterali al presente fabbricato della 
stazione prospicienti il piazzale sulla via che 
dalla barriera Aquileja mette a quella di Cus-
signacco. 

Un' ala darebbe ricetto ad un restaurant 
monstre e l'altra servirebbe ad uffici della 
Ferrata, concentrando nel locale di mezzo la 
dispensa viglletti, sale d' aspetto ed uffici del 
telegrafo. 

I lavori appaltati sono indiscutibilmente 
utili ed urgenti, ma non rispondono ancora 
al complessivo progetto' nel quale, in prima 
linea, I figurerebbe una superba tettoja che 
proteggesse dall'incostanza del tempo i pas 
seggeri che accedono ai treni ilii partenza.' 

Il com. Francesco di Toppo lasciò la maggior 
parte della sua sostanza stabile al Comune 

ed alla Provincia affinchè si fondi in questa 
città un collegio maschile. Usufruttuaria di 
tutta là sostanza sembra sia la vedova e quindi 

la; ' fdhdaziotie del collegio 6 ' alquanto -̂emota, 
D'oìpo l'istituzione del ebllegio CHovanU d' U-
dine qui' à' è' fatto aeptire più vivamente' il bi­
sogno d' un collegio liberale, dii ooiitraìtporre, 
a quello dei preti ; ed i! cornm. di Toppo eoi 'silo 
muniflc^pte laspitq venn^-,a, riempire upa de-., 
plorata lacuna. La generosità e Io spirito fi"' 
lantropico dei cittadini facciano in guisa che 
qui pure abbia a sorgere anche un. asilo in­
fantile, essendo l'attuale nelle mani,della Cu­
ria Arcivescovile. 

Questione di creanza ? Sere sono, al Teatro 
Minerva, mentre si recitava il Cantico dei 

Cantici, certi signori, quasi sdegnando di riu­
dire gli splèndidi versi del Cavallotti, o per­
suasi forse che il loro cervello,, 

, , Iq tutt'. altra faccende : affaccendato , 
A questa roba ò mortio a nottarruto, 

s'intrattenevano ih crocchio nell'atrio, ad alta 
voce 'parlando dei loro affari con gran noja 
di tutti; Dopo replicati zittii, bisognò che ' un 
Vigile urbano si facesse ' ad intimar loto il 
silenzio. , • • . ' ' 

Che ignorassero,- quei -signori, non esser' 
permesso il disturbare in un'Teatro^dùratite la 
recita? Questione di creanta! 

Teatro Minerva. Il Monda-della Noja. Com­
media in tre atti di Pailleron. 

'•Se è' vero ohe l'arte non sia fatta per un 
segnalfito privilegio di speciali intelligenze, 
ma sia accessibile al buon senso ed al - buon 
gusto degli amatori del bello, quand' anche 
non siano filosofi profondi o cultori delle 
scienze, io . penso ohe ognuno abbia diritto 
di'manifestate',le impressioni proprie su di 
una produzione che, presentata al pubblico 
dal pùbblico, vuol essere' giudicata, sebbene 
i critici abbiano già espresso il loro divisamento. • 

Epperò non la mi pare arditezza o baldanza 
se, alieno aa giudizi preconcetti, estraneo da' 
entusiasmi, coercitivi, e padronissimo dell' opi­
nione mia^ piaccia a me pure esprimere i pen­
sieri-miei su d'un lavoro ohe, come il gergo 
artistica dice, forma il successo dell' epoca. 

Intanto cominoierò a pigliarmela-col tradut­
tore ,che,' nel titolo Le Monde ou l'ou é'ennvye 
ci ha, fatto leggere il Mondo della Noja invece 
di-tramandare l'esatto concetto della dicitura 
fi'ancese, ohe precisamente suonerebbe II Mondo, 
ola Società ovesci si.annoja, e, ad avviso mio 
r una dall' altra è ben differente cosa. 

Diffatti, _per me, il Mondo della Noja^ vor. 
rebb'é dire 'un mcftìdo, un ainbi&'te, ulia so­
cietà ove la'noja abbia incrollabile,sede'; men­
tre il Mondo ove 6i si antioja m'insegnerebbe 
a ritenere che in quel tal ambiente c"è modo 
d'annodarsi, e' è maniera d'intisichire per un 
complesso di'nùjose convenienife, scrupoli,'ri­
guardi aspirazioni o véndette. 

Nel primo, caso la noja sarebbe soggettiva, 
nel secondo oHìèttiva, come obbiettiva appunto 
la, mi sembra nel lavoro ài, JPailleron,. 

Vediain'one lo';svolgimento, Siamo in casa 
della signora contéssa di Cèran (A, LoUio Strini) 
che alle dovizie del censo aggiunge 1' ambi­
zione letterario-politica mercè cui tiene le redini' 
d' un circolo diplomatico ove si appaless^ l'im­
mensità delle noje che, in queir ambiente, co­
stanti giganteggiano, 

Ivi accorre Paolo Raymond (L. Roncoroni) 
che da tre anni sottoprefetto, in mezzo alla 
sua luna di niiele,'(perchè è freschissimo sposo) 
al disopra de' sogni conjugali sogna il posto 
di prefetto o ministro, ed insegna alla sua 
giovane compagna a frenare le amorose e • 
spansioni, per assùmere il carattere della dqnna 
politica, con isfarzo d' eloquenza e citazioni di 
vari autori che la, signora Giovanna- (F. Za-
nardini) inventa e recita con aplomb artistica -
mente diplomatica. 

La contessa di Cèran resta incantata dalla 
serietà dello spirito,e castigata facondia con 
cui Giovanna previene e risponde alle vedute 
della signora contessa, la quale promette, su­
bito di appoggiare e Giovanna e Raymond, 
Viene in isceua la Duchessa di RéviUe (A. Pe-
dretti) la quale nella sua tarda età trova la 
risorsa del buon umore, che sostituisce a tanti 
altri bisogni dell' animo ed a tanti dolci ri­
cordi della perduta giovinezza. Donna scaltra 
e punto legata al servilismo sociale, sorride al 
convenzionalismo che traspira nello sale della 
contessa, capisce la falsa posizione dei perso-

; naggi che le si aggirano intorno, e man mano, 
con fine sorpresa,,ed astutissimo, intreccio, a 
parecchi di questi' corregge la situazione, in 
maniera da .torre l'equivoco in cui fatalmente 
versavano. _ , '•' , , 

-,Eugg6ifo, figlio fiella contèssa di Oé'ran, (G. 
Strini,) rimpatria .da un viaggio soientifloo e 
:si compiace di assecondare la madre, intrapren­
dendo una carriera che deve fruttargli onori 
accademici; eì sta per mettersi a redigere la 
descrizione dei tumuli d'oriente, quando viene 
a turbare quel scientifico sogno la bella Susanna 
(F. Prosdooimi) un innocente e vispo folletto ohe 
ama lo scambio di,angelici baci e non il cupo, 
ritegno oppostolo, a bella prima dallo scienziato 
cugino, ' 

Bellae (E. Sabbatini) tipo ohe si bea d' una 
scuola romantica o gongola di, gioia, alle dia -
sertazioni erotiche che, con enfatico piglio, va 
prodigando al bel sesso,-e che infine termina 
,per intendersi con Lucy Watson, (R, Ottone,) 
figlia d' Albione, dall' austero portamento, dal 
porgere metrico, dal pensar .positivo. •;-,; 
' Questi tutti i • principali caratteri ohe emer­

gono' nella produzione, mentre Tolonier,, Ge­
neralo di Briais, Saint-Réault, Madama Laudon 
ecc; ecc. sono il .riempitivo per completare 
l'azione della commedia. 

Il primo atto, lunghissimo, è ripieno di motti 
•satirici, frizzanti'.dialoghi, inchini convenzio­
nali, saporite sentenze, sguardi, supplichevoli, 
e- sguardi di protezione : i personaggi, quasi 
tutti, mettono sulle .labbra parole che il cuore 
non sente; una noja geùerale , invade quegli 
animi, ognuno sa di recitare una parte, servile 
ai pregiudizi sociali, eccetto la Duchessa , e 

.Susàiina. , ' • ' , , 
' Se si tolga l'inverosimiglianza d' uiià spinta 

proclività ai baci ahiorosi da'parte dèlia ca^ta 
Susanna,, il primo atjfo' sìa com' arte drammà­
tica, sia. come- svolgimento- d'azione, verità' 
di soggetto'e, rip''ùduz'o.ie dell'alta società 
francese, è qualcdàadifertdtto, di'sorprendénte,-
v,eritier'o ed incantevole. PaiUerón nel primo 
atto rivela; un' ingegno elevato e ' rispondente 
al ; pî ogi'amnia dell' arte. - ' ' 

11 secondo atto scorre, ripido; non ' p'o'rtsì a ' -
vanti Pazióne della" commed'a, liìa'ha una' re 
lazìonè di condotta e di scopo;' non diverte' 
molto,̂ 'ma è scevro'da difetti, ' • ' 

Il tér '̂ó' atto invéce, che, ricrea l'iiditoi'e col'-
giuocò' dell' equivoco nella serra, ove riparano 
i vari innamorati della cominédia',' benctó ,ìm 
protitaiò al capoluvoro di Beauuiàrchàis, ' è dei 
tre il'-più debole non;solo, ma conduce l'a­
zione al solito glòria dei salmi; loeohè non 
conférma l'intuona'zionè del sogg-ettò artistico 
filoàbfioò, phe avireblìe dovuto continuare ad 
essere svolto col mettere in Hlìe-vo'le "molte­
plici ' 'fioje che riell' alta società ' d,eriVano ' ' a 
chiunque sia costretto- piatirvi un a,ppoggio. 

Il terz'àtto serve però benissimo a persua­
dere là' contessa di Céran che ', la s'ùa ' pròtè-' 
zione veniva richiesta colla finzione, serve agli 
sponsali di Ruggero e Susanna^ serve a ten­
tare il digiuno di Raymond e Giovanna, ed a 
confóndere in 'un' unica stella i poetici voli di' 
Bellae col matematico inceder di Lucy. Tutto 
questo riempie di giòia il cuore della Duchessa 
di Révllle, , ' , 

Con tutto ciò, 0 forse per tutto ciò, la com­
media di Paiìleron non può non piacere. Essa 
è una satira fine di quella certa società, che 
fortunatamente non è ancora fra noi molto 
nota, nella quale tutto é convenzione, tutto è 
commedia. 

L'esecuzione, diciamolo a voce alta, fu ottima. 
Elogiq universale a tutti gli attori. 

Io per altro, che ho un'ammirazione profonda 
per la signora Anna Pedretti, npn nascondo la 
mia debolezza ch'essa mi piace ben meglio nei 
caratteri seri, di forte passione, che non sia 
nelle parti ingenue .o,caratteristiche : la Teresa 
negli amoretti del Goldoni, la Duchessa di Ré-
ville non valgono Ja Clotilde della Fernanda e 

' men che meno l'Elisabetta d'Inghilterra, la 
Maria Sluarda. 

Nelle Cause ed effetti, nel Cuore ed Arte, 
nella Statua di Carne, e nella Signora delle 
Camelie, la Pedretti mi ha sempre entusiasmato; 
non così quando le prese vaghezza di vestire 
la modesta gonnella d'un' umil servetta. 

e . U. DE FACCIO, gorentt rasponsalilli. 

l'dlue, TlpograUa laoob e Coliiiegu. 


